
NOME  DELL'ATTIVITÀ :



INIZIO

2)  Durata,  strumenti  (strumenti)  utilizzati,

eventuali  misure  di  sicurezza,  risorse

4)  Metodi  e  tecniche  di  insegnamento-
apprendimento

1)  Settore  artistico,  tipo  di  educazione  speciale,
classe  (età),  insegnanti  (sia  artistici  che  con
bisogni  speciali)

3)  Concetti  e  simboli  di  attività  di  base  (sia  arte
che  SNE)

5)  Obiettivi  ottenibili  (Verifica  preliminare  della  Tassonomia,  degli  obiettivi,  dei  verbi  e  dei  domini  ottenibili  nella
tassonomia  presi  in  considerazione  i  discenti  target)



3)  Passaggio  alla  spiegazione  dei  concetti  e
degli  atti  di  base  dell'attività
(Informazioni  preliminari)

2)  Fornire  la  motivazione,  informando  il  gruppo
target

4)  Vengono  spiegati  in  dettaglio  i  metodi  di
insegnamento  e  le  tecniche  da  applicare.

(Svilupperanno  sia  gli  insegnanti  di  arte  che  quelli  SNE)

1)  Metodi  per  attirare  l'attenzione

5)  Osservazione  continua  degli  apprendenti  verificando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  ei  domini  della
tassonomia.

DURANTE  L'ATTIVITÀ



ALLA  FINE  DI
ATTIVITÀ

1)  Quantificazione  ottenuta  e 2)  Risultati  dopo  l'osservazione  del

studenti  controllando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  

e  i  domini  della  tassonomia

4)  Note  per  il  successo  o  il  miglioramento  dell'attività

con  una  visione  di  fusione  tra  Arte  e  SNE

considerazione

3)  Guadagni  degli  studenti  (sia  nel  campo
dell'arte  che  nel  campo  dell'educazione  speciale)

5)  Raccomandazioni  per  ulteriori  lavori/studi  per  l'unione  di  Arte  e  SNE



Altri  commenti  o  osservazioni

Questa  attività  è  stata  prodotta  come  risultato  del  progetto  "Piattaforma  e  pratiche  di  e-educazione  per  scuole  e  
famiglie  con  abilità  artistiche"  numero  2021-1-ES01-KA220-SCH-00027905  e  il

La  Commissione  Europea  e  l'Agenzia  Nazionale  Spagnola  non  sono  responsabili  dei  contenuti  e  delle  opinioni degli  
autori


	Name: Come mi preparo ad un colloquio?
	1: 
	1: - Tipo di educazione speciale: Disabilità multiple
- Età: 18 - 25 anni
- Insegnanti: Insegnante di sostegno
	2: - Durata: 90 minuti
- Strumenti: Carta, matita, colori
- Gruppo di 6 alunni
	3: Il colloquio di lavoro è di solito un'esperienza molto stressante per chi è alla ricerca di un impiego, in cui confluiscono molte aspettative, speranze e una buona dose di ansia. Quando il candidato è una persona con disabilità, all'ansia del colloquio si aggiunge una serie di dubbi aggiuntivi legati alla percezione della disabilità da parte dell'intervistatore.
Durante questa fase del processo di assunzione, l'intervistatore cercherà di capire se il candidato è in grado, disposto e capace di svolgere efficacemente il lavoro. In questa parte, verranno poste domande su istruzione, esperienza lavorativa, interessi, caratteristiche personali, qualità, ecc. Se il colloquio viene preparato accuratamente, il candidato sarà in grado di affrontarlo al momento opportuno con la massima tranquillità.
	4: Numerosi studi sostengono l'importanza del gioco nel processo di sviluppo degli individui, in quanto favorisce diverse abilità sociali e cognitive. Il gioco promuove lo sviluppo generale della persona, in quanto le permette di sperimentare regole e limiti che possono essere successivamente estrapolati a situazioni reali con una certa garanzia di successo. Allo stesso modo, il processo di gioco contribuisce agli alunni con deficit di attenzione allo sviluppo di competenze socio-emotive come la socievolezza, la creatività, la capacità critica e comunicativa, stimola l'azione, la riflessione e l'espressione. L'uso del gioco permette la trasmissione e la comprensione di concetti astratti e argomenti complessi, altrimenti difficili da comprendere. Infine, il gioco come tecnica di gruppo per l'apprendimento cooperativo mira a studiare il comportamento sociale di un particolare gruppo. Pertanto, nella realizzazione dell'attività lavoreremo con la metodologia del Role-Playing.
	5: Nell'ambito della tassonomia di Bloom, questa attività mira a lavorare su due domini: Psicomotorio e Cognitivo. Nel caso del dominio psicomotorio, si lavorerà sulla categoria Origine, dove i giovani avranno l'opportunità di progettare una linea guida per il colloquio adattata a una specifica offerta di lavoro. D'altro canto, nel dominio cognitivo, le categorie Analizzare e Valutare permetteranno ai partecipanti di identificare e distinguere da una prospettiva critica le proprie capacità e attitudini per il colloquio personale in un processo di selezione. Impareranno a valutare e riassumere le informazioni rilevanti da discutere nel colloquio per migliorare la propria occupabilità.

	2: 
	1: Nel contesto della tassonomia di Bloom, questa attività mira a lavorare su due domini: Psicomotorio e Cognitivo. Nel caso del dominio psicomotorio, si lavorerà sulla categoria Origine, dove i giovani avranno l'opportunità di progettare una linea guida per il colloquio adattata a una specifica offerta di lavoro. D'altra parte, nel dominio cognitivo, le categorie Analizzare e Valutare permetteranno ai partecipanti di identificare e distinguere da una prospettiva critica le loro capacità e attitudini personali nel corso di un processo di selezione. Impareranno a valutare e riassumere le informazioni rilevanti da discutere durante il colloquio per migliorare la propria occupabilità.
	2: Per motivare i partecipanti al workshop, saranno informati che, una volta terminata la dinamica, avranno a disposizione una guida con i punti principali che dovranno esercitare e sviluppare per un colloquio. Allo stesso modo, i due migliori candidati avranno diritto a una sessione di tutoraggio con gli insegnanti, quando saranno chiamati per il prossimo colloquio di lavoro, per prepararlo e provarlo.
	3: Nel caso di questo workshop, verrà attuata una dinamica di gioco di ruolo per simulare un colloquio di lavoro. L'insegnante avrà il ruolo dell'intervistatore e gli studenti quello dell'intervistato. Mentre un partecipante conduce il proprio colloquio, gli altri devono osservare e prendere appunti sugli aspetti positivi e negativi. Una volta completata la prima intervista, gli altri partecipanti dovranno ripetere la procedura fino a quando tutti avranno condotto l'intervista. Una volta terminato, i partecipanti devono condividere tutto ciò che hanno osservato e, in questo modo, definire le linee guida generali per la conduzione dell'intervista. In questo caso, dovrebbero includere:
1. Saluto: Attendere che l'intervistatore si rivolga all'intervistato. Essere cordiali e amichevoli, senza assumere atteggiamenti troppo familiari. 
2º. Discorso introduttivoDi solito si inizia con un dialogo su argomenti poco importanti che servono a rompere il ghiaccio. Rilassatevi e rispondete alle domande in modo naturale.
	4: Gli esercizi di IRole play danno ai partecipanti l'opportunità di assumere il ruolo di una persona o di recitare una determinata situazione. Questi ruoli possono essere interpretati da singoli partecipanti, da coppie o da gruppi che possono recitare uno scenario più complesso. I giochi di ruolo coinvolgono i partecipanti in situazioni o scenari di vita reale che possono essere "stressanti, non familiari, complessi o controversi" e che richiedono un esame dei sentimenti personali verso gli altri e le loro circostanze.

I giochi di ruolo possono essere utilizzati efficacemente per
- motivare e coinvolgere gli studenti
- fornire scenari reali per aiutare gli studenti ad apprendere
- Imparare le abilità utilizzate nelle situazioni reali (negoziazione, dibattito, lavoro di squadra, cooperazione, persuasione).
- Fornire opportunità di osservazione critica dei compagni
	5: È importante continuare a lavorare con i due domini precedentemente stabiliti della tassonomia di Blom: Psicomotorio e Cognitivo. Nel caso del dominio Psicomotorio, occorre prestare attenzione alla categoria Origine. Per questo, è essenziale fornire un supporto personalizzato a ciascuno dei partecipanti e il lavoro di coaching che permetterà di trovare le formule migliori per lo sviluppo di un colloquio di lavoro. Nel caso del Dominio Cognitivo, è importante evidenziare la categoria Analizzare e Valutare, in modo che i partecipanti possano identificare e distinguere da una prospettiva critica le proprie competenze e attitudini per il mercato del lavoro. È essenziale che i partecipanti ricevano strumenti che consentano loro di valutare e riassumere le informazioni rilevanti da discutere nel colloquio di lavoro, al fine di migliorare la loro occupabilità.

	3: 
	1: Alla fine dell'attività ci si aspetta che le seguenti variabili siano favorite positivamente (punteggi elevati): 
- autonomia
- Autostima
- Conoscenza di sé
- Impiegabilità
- Comunicazione assertiva
	2: Dallo sviluppo dell'attività e tenendo conto di quanto stabilito dalla Tassonomia di Bloom, ci si aspetta di raggiungere i seguenti risultati: 
- Avere un impatto sulla conoscenza di sé a livello personale e professionale dei partecipanti.
- Insegnare a identificare gli aspetti principali da tenere in considerazione quando si affronta un colloquio di lavoro.
- Mantenere la motivazione e non disperare quando non si ottengono i risultati attesi.
- Elaborare una guida di buone pratiche su come condurre un colloquio di lavoro.
	3: Dallo sviluppo dell'attività e tenendo conto di quanto stabilito dalla Tassonomia di Bloom, ci si aspetta di raggiungere i seguenti risultati: 
- Avere un impatto sulla conoscenza di sé a livello personale e professionale dei partecipanti.
- Insegnare a identificare gli aspetti principali da tenere in considerazione quando si affronta un colloquio di lavoro.
- Mantenere la motivazione e non disperare quando non si ottengono i risultati attesi.
- Elaborare una guida di buone pratiche su come condurre un colloquio di lavoro.
	4: Dallo sviluppo dell'attività e tenendo conto di quanto stabilito dalla tassonomia di Bloom, ci si aspetta di raggiungere i seguenti risultati: 
- Avere un impatto sulla conoscenza di sé dei partecipanti a livello personale e professionale.
- Insegnare loro a identificare gli aspetti principali da considerare quando si affronta un colloquio di lavoro.
- Mantenere la motivazione e non disperare quando i risultati attesi non vengono raggiunti.
- Sviluppare una guida alle migliori pratiche su come condurre un colloquio di lavoro.
	5: Dallo sviluppo dell'attività e tenendo conto di quanto stabilito dalla tassonomia di Bloom, ci si aspetta che vengano raggiunti i seguenti risultati: 
- avere un impatto sulla conoscenza di sé dei partecipanti a livello personale e professionale.
- Insegnare loro a identificare gli aspetti principali da considerare quando si affronta un colloquio di lavoro.
- Mantenere la motivazione e non disperare quando i risultati attesi non vengono raggiunti.
- Sviluppare una guida alle migliori pratiche su come condurre un colloquio di lavoro.

	4: La documentazione necessaria deve essere preparata in anticipo, in modo da non dimenticare alcun documento. Nel caso di persone con disabilità, devono preparare il loro CV aggiornato, i documenti che attestano la formazione ricevuta e la documentazione che attesta la loro disabilità.


